
Qual è stato l’impatto 
di una giovane donna 
cristiana come te in terra 
musulmana, in un mondo 
sconosciuto?

«Faticoso, perché la di-
scriminazione c’è e la senti 
sulla tua pelle. Più sono en-
trata dentro la loro cultura, 
però, più ho capito che la 
visione che abbiamo noi 
della condizione femminile 
non contiene la dimensione 
della donna che loro perce-
piscono: c’è un ruolo della 
donna nelle case e nelle fa-
miglie che mantiene coeso 
il tessuto sociale anche se 
non viene in luce. E forse 
è proprio ciò che dà loro la 
vera dignità, e che probabil-
mente a noi un po’ manca. 
Ciò non toglie che l’impatto 
sia stato faticosissimo, e 
nemmeno che la presenza 
femminile nella società ci-
vile non la si veda e non la 
si senta. Ho dovuto conqui-
starmi questa dimensione 
femminile pakistana, per-
ché non la capivo». 

Hai mai avuto nostal-
gia del Pakistan?

«Io porto profondamente 
nel cuore i rapporti costruiti 
con le persone. A volte mi 
manca anche il Paese, certi 
momenti dell’anno, certe at-
mosfere legate alla cultura, 
al cibo, al clima. Non ho, 
invece, avuto nostalgia del 
caldo, questo no. Io penso 
che culture così diverse, 
come quella italiana e quella 
pakistana, potrebbero arric-
chirsi di più reciprocamente. 
La vera esperienza fatta è 
stata quella di arrivare a su-
scitare in tanti atteggiamenti 
di reciprocità». 

«Sono appena passate le elezioni e l’effetto del Movimento 5 Stelle 
porterà una più serrata attenzione alla trasparenza».

E.C. - Cagliari

A livello legislativo il Parlamento ha aggiornato dal 1991 le norme sulla 
trasparenza e recentemente il governo ha varato un decreto legislativo 
che intende disegnare un vero e proprio codice della trasparenza in 
modo da evitare dubbi interpretativi. Alcuni esempi.
Patrimoni e nomine. Viene istituito l’obbligo di pubblicità: delle 
situazioni patrimoniali di politici, e parenti entro il secondo grado; degli 
atti dei procedimenti di approvazione dei piani regolatori e delle varianti 
urbanistiche; dei dati, in materia sanitaria, relativi alle nomine dei 
direttori generali, oltre che agli accreditamenti delle strutture cliniche.
Accessibilità delle informazioni. Viene data una defi nizione del principio 
generale di trasparenza: accessibilità totale delle informazioni che 
riguardano l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, 
allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.
Documenti. Si stabilisce il principio della totale accessibilità delle 
informazioni. Il modello, ispirato a quello americano, vuole garantire 
l’accessibilità di qualsiasi documento salvo motivi di sicurezza.
Diritto di accesso civico. Viene introdotto un nuovo istituto: il diritto 
di accesso civico. Questa nuova forma di accesso mira ad alimentare 
il rapporto di fi ducia tra cittadini e pubblica amministrazione e a 
promuovere il principio di legalità. In sostanza, tutti i cittadini hanno 
diritto a che le pubbliche amministrazioni pubblichino atti, documenti e 
informazioni che detengono.
Amministrazione trasparente. Si prevede l’obbligo per i siti istituzionali 
di creare l’apposita sezione di amministrazione trasparente nella quale 
inserire tutto quello che stabilisce il provvedimento.
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